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Verso la Puglia nel 2020

PARTE I
PUGLIA 2020

Nel Regional Innovation Scoreboard del 2012 la 
Commissione Europea ha messo a confronto le 190 
regioni dell’Unione europea e di Croazia, Norvegia 
e Svizzera collocando gli Stati membri all’interno 
di quattro gruppi di paesi: Leader dell’innovazione, 
Paesi che tengono il passo, Innovatori moderati, 

-
vazione sono Danimarca, Germania, Finlandia e 
Svezia. L’Italia si colloca nel gruppo degli innova-
tori moderati con 12 regioni su 20 che rientrano 
in questa categoria mentre sono 6 le regioni che 
si piazzano su di un livello più elevato4.

1.1  Il punto di partenza

4 
Lombardia, Lazio, Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia 

Romagna più la Provincia autonoma di Trento.
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Per quanto riguarda la Puglia si riscontra un 
miglioramento: è entrata a far parte degli “in-
novatori moderati”.
Il Rapporto sul Benessere equo e sostenibile in 
Italia pubblicato nel 2013 dal Cnel e dall’Istat, 
riguardante gli indicatori  di carattere economico, 
ambientale e sociale sullo stato e sul progresso 
di una territorio5.  
Fotografano la Puglia in sintesi così:

L’immagine che emerge da entrambi i ranking è quella di una Puglia un 
pò a metà strada, con ancora passi da fare per sviluppo tecnologico ed 
economico, ma conscia delle sue potenzialità ambientali, culturali e sociali.

Territorio Puglia Italia

Intensità d’uso di Internet [2008] 27,9 38,2

Intensità di ricerca [2009] 0,8 1,3

Incidenza dei lavoratori della conoscenza sull’occupazione [2010] 12,3 13,3

Tasso di innovazione del sistema produttivo [2010] 41 50,3

Tasso di innovazione prodotto/servizio del sistema produttivo nazionale [2010] 13,5 23,6

Specializzazione produttiva nei settori ad alta intensità di conoscenza [2011] 1,5 3,3

*

**

**

5 
I temi sono: la Salute, l’Istruzione, il Lavoro, il Benessere economico, le 

Relazioni sociali, Politica e istituzioni, Sicurezza, Benessere soggettivo, 
Paesaggio, Ambiente, Ricerca e innovazione, Qualità dei servizi 

FONTE Cnel-Istat

FONTE: Regional Innovation Scoreboard 2013

Indice di Innovazione generale - Puglia

2007            2009 2011

0,30 0,32 0,40
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È in fase di elaborazione da parte della Agen-
zia ARTI dell’Apulian Innovation Scoreboard6, 

-
stema Innovativo Regionale e a fornire, dunque, 
indicazioni di policy coerenti con la S3, anche 
attraverso Benchmarking con altre regioni ita-
liane ed europee.
Lo Scoreboard si alimenterà dei dati e dei ri-
sultati contenuti nel Portafoglio Tecnologico 

-
nologiche, del monitoraggio dei soggetti inter-
mediari dell’innovazione, della mappatura e 
dal monitoraggio delle imprese innovative, dei 
report sui fabbisogni innovativi delle imprese 
(di ogni comparto), dell’analisi sui brevetti e 

Inoltre, tale strumento sarà integrato con il 
“cruscotto” di monitoraggio e valutazione delle 
politiche regionali per l’innovazione.
Lo Scoreboard  sarà predisposto sulla base delle 
buone pratiche acquisite grazie alla partecipa-
zione della Regione Puglia e dell’ARTI a progetti 
network europei, in particolare nell’ambito del 
Progetto IASMINE7 e del Progetto Scinnopo-
li8

per la valutazione delle politiche regionali per 
l’innovazione, e dalla partecipazione  a work-
shop e sessioni di approfondimento organizzati 
nell’ambito della Smart Specialization Strategy 
Platform dell’IPTS di Siviglia . 

6 Nell’ambito dell’Azione 1.2.3 del PO FESR 2007-2013 

7 IASMINE (Impact Assessment and Methodologies for Innovation Excellence) è uno degli 8 progetti approvati dalla Commissione Europea nell’ambito della 
Azione Pilota “Regional Innovation Policy Impact Assessment and Benchmarking” nel 6° Programma Quadro Comunitario della ricerca 2000-2006. Le regioni 
Partner: Puglia - Italia (coordinatore); Navarra – Spagna; Weser-Ems – Germania; Lodz – Polonia; Tirolo – Austria.

8 SCINNOPOLI (SCanning INNOvation POLicy Impact) è un progetto INTERREG di capitalizzazione, basato sull’analisi delle Buone Pratiche di 4 progetti 
interregionali di valutazione d’impatto e benchmarking di politiche regionali dell’innovazione e di altre Buone Pratiche realizzate dalle regioni partner nell’ambito 
della valutazione d’impatto delle politiche regionali dell’innovazione. I partner Il partenariato è composto da 9 regioni di 8 nazioni, con un buon equilibrio tra 
regioni avanzate e regioni a sviluppo intermedio: Austria Meridionale (Austria), capofila;Bretagna (Francia); Fiandre (Belgio);  Navarra (Spagna); Provenza – Alpi  
- Costa Azzurra (Francia); Puglia (Italia); Schleswig  - Holstein (Germania); Transdanubio Occidentale (Ungheria); Wielkopolskie (Polonia).

La Puglia dispone ormai da anni sul proprio ter-
ritorio di un apparato di produzione industriale 
di rilevanti dimensioni per numero di unità lo-
cali e loro addetti diretti e in attività indotte, 
importanza nazionale dei loro comparti di ap-
partenenza, capacità esportativa e propensione 
all’innovazione. 

Addensati in prevalenza nelle vaste aree in-
dustriali di Bari, Brindisi e Taranto ma con si-

Salento, gli impianti e i siti produttivi di maggiori 
dimensioni a capitale settentrionale ed estero 
operano nei settori della siderurgia, chimica di 

aerospazio, agroalimentare, dell’ICT e dei ma-
teriali per l’edilizia.

Accanto ad essi sono presenti in vari centri 
minori della Puglia nuclei diffusi di piccole, 
medie e in alcuni casi grandi aziende di im-
prenditori locali operanti nell’agroalimentare, 

1.2  Il Sistema Innovativo Regionale
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9 
I Distretti Produttivi riconosciuti dalla regione Puglia al 31.12.2013 sono:

Distretto produttivo delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica 
“La Nuova energia”;
Distretto produttivo lapideo pugliese;
Distretto logistico pugliese;
Distretto produttivo della moda Puglia;
Distretto produttivo florovivaistico;
Distretto produttivo Comunicazione, Editoria, Industria Grafica 
e Cartotecnica;
Distretto produttivo del legno e arredo;
DES PUGLIA – Associazione Distretto dell’Edilizia Sostenibile Pugliese;
Distretto della Nautica da diporto;
DIPAR – Distretto Produttivo dell’Ambiente e del Riutilizzo;
Distretto Produttivo dell’Informatica;
Distretto Produttivo della Meccanica Pugliese;
DAJS – Distretto Agroalimentare di Qualita Jonico Salentino S.C A R.L.;
Distretto Agroalimentare di qualita Terre federiciane;
Distretto produttivo della pesca e acquicoltura pugliese;
Distretto produttivo Puglia creativa;
Distretto produttivo del Turismo pugliese;

tessile-abbigliamento-calzature, legno-mo-
bilio, meccanica fine, nelle materie plastiche, 
nell’ICT e nei materiali per l’edilizia.

Completano il panorama delle industrie pugliesi 
le imprese edili e quelle legate all’estrazione e 
lavorazione di materiali litici: le prime, presenti 
nella maggior parte dei Comuni della regione 
con strutture societarie ed operative di varie 
dimensioni e le seconde, invece, concentrate in 
misura prevalente nei bacini estrattivi di Cursi nel 
Salento, Trani nella BAT ed Apricena nel Foggiano.

-
liere di imprese è stato promosso con la Legge 
regionale 23 del 2007 relativa al riconoscimento 
dei Distretti Produttivi. Ad oggi ne sono stati 
riconosciuti 189. 
Passando all’esame del contributo dei vari settori 
produttivi all’andamento dell’export regionale, 
si rileva che dal 2008 le esportazioni pugliesi 
sono cresciute più di quelle delle altre regioni 
del Mezzogiorno, anche per effetto del miglior 
posizionamento sui mercati internazionali di 
alcune realtà industriali di grandi dimensioni 
nel settore metalmeccanico e farmaceutico. 

esteso a tutti i settori del “made in Italy”, che 
continuano a risentire di una debole presenza 
nelle produzioni a maggior valore aggiunto.
In linea con le relative performance del “Sistema 
Italia”, l’analisi della composizione settoriale 
delle esportazioni pugliesi nel 2011 conferma 
il maggiore contributo dei settori di trasfor-
mazione industriale ed a maggiore intensità di 
innovazione, con particolare riferimento alla 
produzione di beni intermedi e strumentali, al 
positivo andamento dell’export regionale, anche 
se alcuni dei principali settori manifatturieri a 
“matrice tradizionale”, dopo alcuni anni di dif-

proseguono un ciclo di rinnovata crescita. 
Infatti, nel corso del 2011, l’aumento delle espor-
tazioni è stato trainato soprattutto dal comparto 
dei mezzi di trasporto e da quello dei macchinari, 
dal settore chimico-farmaceutico e da quello 
metallurgico: questi quattro comparti incidono 
complessivamente sull’export pugliese per il 67%, 
mentre, in base alle stime della Banca d’Italia, 
hanno rappresentato l’83,6% dell’incremento 
complessivo registrato nel 2011. 

Il sistema regionale della ricerca e sviluppo è com-
posto dalle 5 Università pugliesi (4 statali, 1 privata) 

e privati, dai Parchi Tecnologici  di “Tecnopolis” 
a Valenzano e della “Cittadella della Ricerca” a 
Brindisi e dai Distretti tecnologici 10. 
In Puglia sono presenti anche le sedi di tutti i prin-

10
 I Distretti tecnologici riconosciuti dal MIUR e dalla Regione Puglia 

al 31.12.2013 sono:

Dhitech – Distretto Tecnologico High-Tech S.c.a.r.l.;
Ditne – Distretto Tecnologico nazionale sull‘Energia S.c.a.r.l.;
Dta – Distretto Tecnologico Aerospaziale Pugliese - Societa Consortile 
a Responsabilita Limitata;
Medis – Distretto Meccatronico Regionale della Puglia Soc. Cons. a.r.l.;
Dare – Distretto Agroalimentare Regionale Soc. cons. a r. l.;
H-Bio – Distretto delle Biotecnologie per la Salute.
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11

 È stata realizzata a cura dall’ ARTI Regione Puglia, 
all’interno del progetto “Innovazione per l’occupabilità” 
POR FSE 2007/2013.a Limitata;
Medis – Distretto Meccatronico Regionale della Puglia Soc. Cons. a.r.l.;
Dare – Distretto Agroalimentare Regionale Soc. cons. a r. l.;
H-Bio – Distretto delle Biotecnologie per la Salute.

cipali Enti Pubblici di Ricerca (EPR), come il CNR, 

reli di laboratori pubblici, la Puglia vanta una pre-
senza di rilievo nel panorama delle infrastrutture 
europee di ricerca con una particolare vocazione 
alla cooperazione con il Mediterraneo sono : lo 
IAM -  Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, 
uno dei quattro poli della rete del CIHEAM, Centro 
Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediter-
ranei, il Centro Mediterraneo per i Cambiamenti 
Climatici(CMCC), che approfondisce le conoscenze 
nel campo della variabilità climatica, delle sue 
cause e le sue conseguenze e della infrastruttura 
ESFRI per la biodiversità Life Watch.
Inoltre sono presenti sul territorio regionale 
diversi consorzi di ricerca, come il Centro Ri-

L’analisi dell’ attività brevettuale nella Regione 
Puglia nel periodo 1980-201011  evidenzia la preva-
lenza dei macro-settori brevettuali “Meccanico” 
e “Chimico”, ai quali sono riconducibili rispetti-
vamente circa il 40% e il 19% dei brevetti pugliesi 
registrati nel periodo 1978-2010.   La ripartizione 
per province suggerisce inoltre alcune differenze 
nella specializzazione tecnologica delle provin-
ce per lo stesso periodo. Mentre Bari, Foggia e 

marcata preminenza del settore Meccanico (a cui 
è riconducibile il 46% dei brevetti a Bari, il 42% a 
Foggia e il 32% a Taranto), Brindisi e Lecce hanno 

preminenza infatti del settore Chimico (42% dei 
brevetti), seguito dal settore Meccanico (26%). Lecce 
ha una distribuzione dei brevetti più equilibrata 
fra i diversi settori (preminenza del Chimico, con 
il 27%, seguito da Ingegneria elettrica/elettronica 

Strumentazioni con il 17%). L’evoluzione nel tempo 
della composizione tecnologica dei brevetti pugliesi 

regionali di specializzazione tecnologica, con il 
settore della Meccanica che mantiene il primato 
nei diversi quinquenni. Si nota però un calo del peso 
relativo della Meccanica dal quinquennio 94-98 
al quinquennio 04-08, che passa dal 48% al 36% 
dei brevetti regionali. Nello stesso periodo, invece, 
si nota una crescita dei settori della “Chimica” e 
dell’”Ingegneria elettrica/elettronica”, che au-
mentano invece dal 14% al 20%, e dal 8% al 15% 
rispettivamente (Allegato n. 1).       
Inoltre, l’analisi delle pubblicazioni da parte di 
università, enti di ricerca e imprese della Regione 
Puglia nel corso del periodo 1990-2011 evidenzia 
che il numero complessivo di pubblicazioni è 
cresciuto in maniera lineare nel corso degli ultimi 
venti anni, passando dalle circa 300 pubblicazioni 
del 1990 sino alle quasi 3.000 del 2011. La Regione 
Puglia presenta una specializzazione marcata 
nell’area delle scienze dell’agricoltura e biolo-
giche (l’indice, pari a 1,7, evidenzia oltre il 70% 
in più di pubblicazioni rispetto al resto di Italia), 

-
stronomia (1,4) e nel campo dell’immunologia e 
della microbiologia (1,4). Analogamente, le aree 
della matematica (1,2) e delle scienze ambientali 
(1,1) mostrano una situazione di specializzazione 
seppure di minore magnitudine. Una situazione 
di pari specializzazione riguarda invece l’area 
della biochimica, genetica e biologia molecolare 
(1). Le altre aree, trasversali alla scienze sociali e 
discipline umanistiche, scienze mediche e scienze 
dure denunciano una situazione di leggera o mar-
cata de-specializzazione.  Se ci si concentra sui 

disciplinari) si scopre che l’attività di pubblica-



smartSPECIALIZATIONSTRATEGYregionepuglia

10

parte I

zione ha andamenti differenti. Nel campo delle 
scienze sociali e delle discipline umanistiche il 
numero di pubblicazioni rimane invariato nel 
corso di tutti gli anni ’90 ed inizia a crescere dopo 
il 2000. Per contro, nel campo delle scienze della 
vita  e nel campo delle scienze dure il numero di 
pubblicazioni cresce ad un ritmo a costante nel 
corso dell’intero intervallo di tempo considerato. 
Per quanto concerne le scienze mediche (serie di 

Il presente report ha illustrato il posizionamento 

Regione rispetto alle migliori università italiane, 
europee e mondiali. I dati utilizzati sono stati 
estrapolati dal database del Global Research 
Benchmarking System (GRBS). 

UNIVERSITÀ Campo 
Scopus

Area 
CUN

Posizionamento 
ITALIA

Posizionamento 
EUROPA

Posizionamento 
MONDO

Università del Salento Modelling and 
Simulation

01-09 1 / 27 18 / 158 65 / 419

Università del Salento Mechanical 
Engineering

09 3 / 34 42 / 248 133 / 682

Università del Salento Mechanics of 
Materials

08 5 / 29 36 / 228 139 / 614

Università di Bari Instrumentation 09 2 / 28 8 / 140 41 / 331

Università di Bari Theoretical 
Computer Science

09 8 / 33 81 / 310 207 / 618

Università di Bari
and Magnetic 
Materials

02 6 / 41 77 / 333 218 / 777

Università di Bari Nuclear and High 
Energy Physics

02 10 / 35 55 / 191 127 / 406

Politecnico di Bari Computer Science 
Applications

01-09 4 / 41 63 / 311 189 / 753

Politecnico di Bari Electrical and 
Electronic 
Engineering

09 14 / 41 85 / 341 255 / 824

Legenda Top 10% Top 30%  Top 50%

12  
A cura del gruppo di esperti del DPS coordinati dal Prof. A. Bonaccorsi.

colore verde) si apprezzano delle fasi di stabilità 
(si veda in periodo 1996-2002) accompagnate da 
anni di rapida crescita (ad esempio gli anni 1996, 
2003, 2005 e 2008) (Allegato n.2). 
Dall’analisi della posizione nei ranking a livello 
europeo ed internazionale12, emerge la seguente 
caratterizzazione delle Università pugliesi per 

(Alle-
gato n.3):

Il database contiene informazioni circa la produ-

quanto riguarda la Regione, sono state considerate 
le 4 università che rientrano nei parametri GRBS: 
Politecnico di Bari, Università di Foggia, Università 
di Bari ed Università del Salento.  
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Si possono effettuare le seguenti considerazioni: 
-  all’interno della Regione, non si registra 

quanto riguarda l’Area CUN 13 (SCIENZE 

-  non ci sono università della Regione che ri-
entrano nel Top 10% Mondo in nessun campo 
Scopus; 

-  la Regione mostra un elevato livello di co-
pertura nell’Area CUN 02 (SCIENZE FISICHE). 
In questa Area, la Regione presenta inoltre 
3 campi Scopus che rientrano nel Top 30% 

Mondo e uno che rientra nel Top 10% Italia; 
-  la Regione registra un discreto livello di 

copertura e delle buone performance (Top 
30% Mondo e Top 10% Italia in alcuni campi) 
nelle Aree CUN 01 (SCIENZE MATEMATICHE 

-

-  la Regione registra un buon livello di coper-

e 06 (SCIENZE MEDICHE); 
-  nelle altre Aree CUN non si registrano per-

formance degne di nota.  

La trasformazione della società operata dalla 
globalizzazione e dalla diffusione pervasiva 
delle nuove tecnologie digitali ha ridisegnato 
le dinamiche della domanda e dell’offerta di 
prodotti, servizi e conoscenze, rendendo dispo-
nibili su scala globale le risorse e le conoscenze 
di alta qualità e rendendo centrale il ruolo dei 
consumatori quali effettivi drivers dei processi 
di innovazione. Quindi, in futuro, le aziende 
avranno bisogno di diventare più aperte, cioè 
di imparare dai loro clienti e di collaborare con 
i competitori, ma anche, di contro, di assumersi 
una maggiore responsabilità sociale. 

Dall’altro lato si impone una domanda pubblica 
più intelligente più capace di mettersi in relazione 
con lo stato dell’arte delle tecnologie. Infatti, 

rappresenteranno un’opportunità di business 
enorme e uno dei fattori di stimolo più importanti. 

Ma nuove soluzioni inevitabilmente coinvolgono 
l’intervento condiviso delle istituzioni pubbliche: 
strumenti, regolazioni, standard, normative, 
modalità di appalto, ecc.
Le istituzioni, grazie a questo meccanismo, da 
soggetti con la funzione di mero controllo del 
processo di innovazione, diventano soggetti capaci 

sostenere il possesso della conoscenza e delle 
risorse, quello per promuovere la capacità di 
usare la conoscenza diffusa per innovare.

Le politiche per la R&I della Regione Puglia hanno 
subito un’evoluzione in ragione di una progressiva 
consapevolezza dell’innovazione come processo 
sempre più aperto e internazionalizzato che 
mette in gioco, tra i molti interlocutori rappre-
sentativi dei molti settori differenti, le molte 
parti della società13, e che mette in atto anche 

1.3 Il nuovo percorso

13 
Si vedano gli esiti della valutazione ex post delle politiche regionali per la ricerca e l’innovazione nel ciclo 2000-2006 commissionata dal NVVIP della Regione 

Puglia e realizzata dall’ATS MET, Fleurs e Carlo Borgomeo&C.
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Guardiamo la Puglia di domani, scrutando gli 
spazi in cui si annida l’innovazione, il frutto 
della ricerca più avanzata, la crescita sociale  
e lo sviluppo sostenibile generato dalla sua 
comunità. 

Il 2020 è ad un passo. Un passo che compiamo 

partendo dall’oggi, dal patrimonio disponibile e 
dalle scelte che sapremo fare, insieme, bene, in 
tempo. La scommessa sarà vinta se gli strumenti 
che oggi attiviamo saranno diventati patrimonio 
sociale e culturale diffuso. Sarà vinta se quanto 
oggi è sperimentazione sarà diventato ordinario 
paradigma del fare quotidiano.   

Dal percorso partecipato Smart Puglia 2020*

Workshop “Cos’è l’innovazione?” 6.12.2012 Progetto SmartPuglia 
Capacity Sud - Formez

Alessando Sannino
Ricercatore e imprenditore, professore di Scienza 

e Tecnologia dei Materiali all’Università del Salento L’innovazione è la sintesi 
di tre pulsioni: la capacità 

di abbandonare la certezza, il coraggio 
di accettare il fallimento, 
la forza di gestire il cambiamento”

1.3 Il punto di arrivo: la Puglia 2020

modelli che possono attingere a input molte-
plici e non unicamente basati sulla tecnologia, 
non esclusivamente derivanti dalla ricerca, ma 
riconducibili a espressioni varie di creatività.  
A questo scopo sono state promosse le Azioni 
Ponte, nate per connettere i due cicli di program-
mazione (Cluster tecnologici regionali, OpenLab, 

Patti per le città, Future in Research).

Tali politiche hanno richiesto un rafforzamen-
to della capacità istituzionale che ha fatto 
perno sulla interazione e integrazione tra la 
Regione Puglia e le sue agenzie e società in 

house (Agenzia regionale per la ricerca e l’in-
novazione-ARTI, InnovaPuglia, PugliaSviluppo), 
coinvolte nella codefinizione e gestione delle 
politiche per la R&I e la competitività. Esse 
sono state messe al servizio dell’obiettivo 
più ampio di innescare sempre più progres-
so, sviluppo, qualità della vita e soprattutto 
prospettive di occupazione per i più giovani e, 
contemporaneamente, di  rafforzare la com-
petitività, diversificare i settori produttivi e 
transitare più consistentemente verso atti-
vità ad alto valore aggiunto in una logica di 
specializzazione intelligente.

* 
Intervento estrapolato dai vari report dei numerosi incontri realizzati in collaborazione con Il Formez, nell’ambito del Progetto Capacity Sud.
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14 
Questo è il pay-off che ha accompagnato il lavoro del Meeting mondiale dei giovani, ospiti della Puglia nel 2010 per un confronto sui grandi temi dello sviluppo 

sostenibile.

.14 La Puglia 2020 che vo-
gliamo è una comunità vitale, creativa, inclusiva 
e innovativa. 
Una comunità che può contare su un sistema 
imprenditoriale con forte cultura della respon-
sabilità sociale, che investe in ricerca e innova, 

ambientale, concilia i tempi vita-lavoro, ha cura 
della dignità del lavoro e dei lavoratori, della loro 
sicurezza, della loro salute. Insomma, un sistema 
che concorre consapevolmente al miglioramento 
della qualità della vita individuale e collettiva.
Una comunità che può contare su un sistema di 
istruzione, formazione ed alta specializzazione 

altri attori del territorio, attraente per l’Europa 
e nel mondo. 

Questo è il patrimonio su cui far leva per svilup-
pare competenze partecipative e promuovere 

il rispetto della cultura delle diversità, della 
trasparenza e della responsabilità, partendo dai 
giovani e sollecitando la loro naturale attitudine 
al networking e all’innovazione. 

Un approccio smart provoca politiche intelligenti 
e integrate fra loro, obbliga ad uno sguardo lungo 

della qualità della vita, al futuro. Innovazione 
“senza permesso” che restituisce azione.

Puglia 2020: il diritto di avere diritti. Politiche 
integrate, circolarità delle informazioni, mobilità 
ecosostenibile, sviluppo del capitale umano, 
infrastrutture tecnologiche, nuove tecnologie 
a servizio di welfare, salute e disabilità, inno-
vazione sociale, organizzazione della vita, di-
stretti famiglie, interazione ricerca-impresa, 
internazionalizzazione,  politiche energetiche. 
In conclusione, la Puglia che vogliamo nel 2020 è:

ATTTRATTIVA 
per imprese esterne, giovani talenti, ecc

COMPETITIVA 
grazie a tutte le forme di innovazione tecnologica, sociale e territoriale

INCLUSIVA 
verso i soggetti più deboli (migranti, disabili, donne, giovani, anziani...)

CONSAPEVOLE E RESPONSABILE
verso l’ambiente e la propria cultura e tradizione

CONNESSA
nel contesto nazionale ed internazionale, in particolare nel Mediterraneo

INTEGRATA
nelle politiche di sviluppo per convergere e sostenersi reciprocamente
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parte I

Allegato n.1 
L’attività brevettuale in Puglia (a cura di ARTI)
Allegato n.2 

Allegato n.3 
Il posizionamento nazionale ed europeo della ricerca Pugliese (a cura del DPS)

PARTE I - Allegati




